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Un bisogno forte. Cercare volutamente tem-
pi di esposizione lenti in presenza di figure 
in movimento. Tutto ebbe inizio in una 
notte del lontano 1973, dentro una fabbri-

ca milanese occupata dagli operai. Era Capodanno e bal-
lavano. Gli studi sul “mosso” di Pio Tarantini partirono 
in quella data, ma non sono mai finiti e continuano a 
mettere in relazione tra loro le molteplici possibilità di 
percepire la realtà.
Non è il suo unico interesse, ovviamente. Basta sfoglia-
re uno dei tanti volumi monografici realizzati in più di 
quarant’anni di attività per rendersene conto. Salentino 
trasferito da giovane a Milano, quale esponente della fo-
tografia italiana contemporanea non è solo autore, ma 
studioso, scrittore di articoli e saggi, impegnato sul ver-
sante didattico quale instancabile generatore di energie 
destinate all’evoluzione del linguaggio fotografico.
I suoi lavori sono esposti in collezioni pubbliche e pri-
vate evidenziando spesso una radice antica, che attinge 
linfa vitale dal quel grande bacino di cultura e umanità 
costituito dal Mediterraneo. Una sorta di missione che 
svolge dando forza e sostanza anche a un corposo archi-
vio dal quale emergono una serie di aspetti legati al cam-
biamento del territorio, specialmente quelli registrati 
sul versante sociale.
Gli studi sul “mosso” di Tarantini rappresentano mo-
menti di grande intensità emotiva, anche per chi non è 
vicino alla fotografia. All’inizio possono disorientare, 
poi, lentamente prevalgono nuove impressioni. Si fa 
strada un sentimento antico, un riconoscimento, un’a-
gnizione direbbero i ben informati. Lentamente, lievi-

tano suggestioni sempre meno incerte e, a dispetto delle 
apparenze, riescono a catturare sempre più l’attenzione. 
Si indovinano figure che per quanto sospese sembrano 
colte in pose particolari, però mai banali. Sono momen-
ti della vita e come tali fermati nell’atto irripetibile di 
una sensazione, attimi imprevedibili che qui emergono 
in una breve sequenza di scatti tra Matera e diverse loca-
lità del Salento, in Terra d’Otranto. Per quanto - biso-
gna ammetterlo - il luogo ha senso solo fino a un certo 
punto, in quanto a sua volta provvisorio. Conta più la 
percezione del detto quasi in punta di piedi, sottovoce, 
lasciato alle libere emozioni di chi osserva.
Interrogativi. Con il racconto di Tarantini è impossibi-
le sottrarsi a questo esercizio. Ma quella figura di chi è? 
Dove stanno andando i suoi piedi, cosa nasconde l’e-
spressione del volto? Sorride? E ancora, è poi così im-
portante saperlo? Chissà, ha molto più senso assimilare 
la precarietà di quei movimenti, anticiparne la traietto-
ria, ammettere che quei visi sono esistiti e finalmente 
maturare la cognizione che sono stati veri almeno una 
volta nel tempo e nello spazio. Non è forse percorren-
do questa strada che diventa possibile il tentativo di una 
restituzione, la misura di un recupero per frenare quella 
perdita del soggetto che oggi più che mai sembra così 
instabile, liquido e quasi sul punto di estinguersi?
Tarantini, narrando poeticamente con infinita pazienza, 
ma anche con tanta umiltà - che sono già prove di au-
tentico amore nei confronti di un mondo “mosso” e che 
“passa” - in realtà ci affida una opportunità che riguarda 
noi, proprio tutti noi che “passiamo”.

Pasquale Doria

Studi sulla figura mossa
Reportage fotografico di Pio Tarantini

Alla pagina seguente: Casa rosa, Salento
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In alto: Colonne rosa, Salento; in basso: Lecce
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P.zza Vittorio Veneto, Matera

Casa Grotta del Casalnuovo, Matera



90 MATHERA

Mesagne

Nardò


